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Lamamma la allatta. PoiAuroramuore
Inchiesta della procura sul decesso di una bimba di 2mesi e 13 giorni. Fatta l’autopsia

LATRAGEDIA

LAVICENDA

La piccola era nata il 27
settembre in un parto

trigemellare all’ospedale
di Rimini. Aveva avuto

subito problemi
respiratori. Viene

dimessa in novembre.
Muore il 10 dicembre

L’autopsia

Il parto

A dare l’allare è la madre
nella sua casa di Forlì. La
bimbamorirà al pronto

soccorso dell’ospedale di
Vecchiazzano. Effettuata
l’autopsia disposta dal
pm, i risultati pronti

entro 60 giorni

OMICIDIO COLPOSO
È L’ACCUSA MOSSA
AI 5 MEDICI CHE HANNO
AVUTO IN CURA LA PICCOLA

INDAGINIUn esterno del pronto soccorso di Forlì, dove la bimba
èmorta il 10 dicembre scorso; a sinistra, il pm Lucia Spirito (Frasca)

ALTELEFONO col pronto soc-
corso di Forlì la donna, disperata,
grida che la figlia «non respira
più». Due ambulanze sono in
quella casa in pochiminuti. Ilme-
dico pratica ad Aurora, due mesi
e 13 giorni di vita, un «intervento
di rianimazione». Poi la neonata
viene trasportata al pronto soccor-
so dell’ospedale di Vecchiazzano.
Poco dopo i sanitari firmano il
certificato di decesso. È il 10 di-
cembre scorso.

COS’È successo quella mattina?
E nelle settimane precedenti?
Un’inchiesta della procura di For-
lì, coordinata dal pmLucia Spiri-
to, cercherà una risposta. Cinque
imedici indagati, accusati di omi-
cidio colposo. Si tratta di Enrico
Valletta, primario di pediatria di
Forlì, Pasqualina Cocchia, del
pronto soccorso di Forlì;Marian-
naFabi,medicodiBologna;Chia-
ra Zecca eMiria Natile, del dipar-
timento materno infantile di Ri-
mini.

AURORAha problemi di respira-
zione subito, alla nascita, il 27 set-
tembre, all’ospedale di Rimini. I
medici rassicurano i genitori: si
tratta di un parto trigemellare.
Contesto sempre difficile. Delica-
to. Aurora è l’ultima a venire al
mondo.Date le difficoltà, i sanita-
ri programmano un percorso di
cure. Anche con uno specialista
di Bologna. La piccola nel frat-

tempo torna a casa, a Forlì, con
mamma, papà e gemellini (più un
altro figlio più grande). La matti-
na del 10 la mamma allatta Auro-
ra e la adagia sul lettino. Poi la tra-
gedia.

CHE crea un abisso di dolore nei
genitori di Aurora: perché hanno
potuto abbracciare la piccola solo
per 2 mesi e 13 giorni? Snodo ca-
pitale dell’indagine, l’autopsia al
corpicino della bimba, eseguita
dalmedico legaleDonatellaFede-
li e dall’esperta in neonatologia
Maria Serenella Pignotti di Firen-
ze. Presenti all’esame, i difensori
dei cinque indagati (Ciriaco Ros-
si, Max Starni e Piero Venturi),
che hanno a loro volta nominato
periti di parte (i genitori sono assi-
stiti daGiovanniGuidi). I risulta-
ti dell’autopsia non saranno pron-
ti prima di sessanta giorni.

SECONDO quanto trapela da
fonti investigative, Enrico Vallet-
ta, primario di pediatria di Forlì,
è indagato per le visite svolte do-
po la nascita di Aurora, su delega
dell’ospedale riminese; i medici
riminesi sono sotto inchiesta sia
per le cure svolte ad Aurora sia
per le modalità con cui hanno di-
sposto la dimissione della piccola,
ametà novembre; da appurare an-
che l’operato della specialista bo-
lognese. Infine, si chiedono gli in-
vestigatori: Aurora poteva essere
salvata la mattina del 10?
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